
Eleonora Giorgi ai "Lunatici" di Rai Radio 2:

"Da bambina non volevo fare l'attrice".

Roma - 02 giu 2020 (Prima Pagina News) "'Borotalco' di Verdone è

l'apice della mia carriera, un film di cui vado fiera"

"Amo molto la notte, è il mio mondo. Notti indimenticabili? Mi viene in mente una notte di San Lorenzo col mio

secondo marito, Massimo Ciavarro. Separati da anni, eravamo tutti e due in Sardegna, vicino Cagliari.

Improvvisamente ho molto desiderato di tornare con lui, ci siamo ritrovati in spiaggia a guardare le stelle.

Come spesso accade, non è accaduto nulla di ciò che si sognava. Il sogno non è svanito da parte mia, ma non

era contraccambiato. Delle volte l'altro nella nostra vita non sempre è tarato nello stesso momento. Un'altra

notte indimenticabile di molti anni fa risale a quando avevo una guardia del corpo e un'alfetta e dal Veneto

dovevo trasferirmi a Positano. In mezzo all'Appennino la mia guardia del corpo mi ha svegliato, io dormivo,

disperato perché aveva messo il diesel al posto della benzina. Io ero sposata con Angelo Rizzoli, erano anni

molto particolari, ci ritrovammo di notte a camminare nel buio. Lui si sentì molto in colpa". Lo ha detto l'attrice

Eleonora Giorgi ai microfoni de "I Lunatici", programma di Rai Radio 2 condotto da Roberto Arduini e Andrea

Di Ciancio, nel corso di un'intervista in cui si racconta a tutto tondo. In merito ai suoi esordi, dice: "Da bambina

non volevo fare l'attrice, anche perché quando avevo nove o dieci anni le attrici erano tutte messe in posa,

finte, artefatte, con questi bambini damerini. Poi fece irruzione Brigitte Bardot e cambiai idea, mi rivedevo un

pochino in lei. Su di lei si è formato il mio immaginario di look. Nonostante lei non pensavo di fare l'attrice. E'

stato un caso, il destino, che già si era annunciato a quattordici anni". E l'anno dopo, arriva l'incontro con

Fellini: "Avevo quindici anni, ero andata a Fregene in vespa con il mio fidanzato che mi stava facendo delle

foto. C'era Fellini che camminava sulla spiaggia insieme alla sua segretaria, ha rallentato, si è fermato a

guardarci incuriosito, ci ha parlato e mi ha chiesto di raggiungerlo a Cinecittà. Ma io mi guardai bene

dall'andare. Non so perché, avevo paura, avevo paura anche di Fellini. Poi, cercando di guadagnare un po' di

soldi, iniziai a fare delle foto, dei piccoli tour a Milano. Le mie foto arrivarono sulla scrivania di un produttore

che cercava per il suo film la sostituta di Ornella Muti, all'epoca già famosissima. Aveva scartato un sacco di

attrici, appena vide le mie foto disse che ero perfetta. Noi comunque eravamo molto più fighe delle ragazze di

oggi". Tra tutti i film che ha girato, prosegue, "Borotalco" di Carlo Verdone "è l'apice della mia carriera, un film

di cui vado fiera. Conoscevo Carlo come leggenda, a Roma molti già sapevano che era un genio, era famoso

per le imitazioni che faceva di presidi e professori. Desideravo da tempo fare un film con lui, che ne è stato

entusiasta. Stava girando Bianco Rosso e Verdone e con me si è lanciato nel film a unico episodio anche se

riesce a impersonare due personaggi. Quel film è un capolavoro di Carlo, io ho un piccolo parziale merito,

tocca dei tasti di una tale tenerezza che è struggente. Avevo vinto con Borotalco il Festival di Montreal, Cecchi

Gori mi mandò una copia per fare una proiezione privata a Los Angels, c'era anche Jack Nicholson, se l'è visto

in lingua originale e ha riso ai punti giusti, capendo tutto. Fu un trionfo. Come finisce tra Nadia e Sergio? Loro



riprendono a sognare perché la vita ordinaria di tutti i giorni non fa per loro, anche se magari è serena. Si

prendono in giro, lo sanno, ma ricominciano a sognare. E magari faranno anche l'amore, chi lo sa... . Una

volta, sempre a Los Angels con Jack Nicholson, a un certo punto in un supermercato entra un gruppo di

italiani. Si voltano e fanno 'noo Eleonora Giorgi'. Trattandomi come una star, davanti a lui. Facendomi fare un

figurone. Jack Nicholson è un fico, io sono molto sensibile all'estetica, non amo la vecchiaia, Jack era di un

fascino incredibile, grande conversatore. Ho passato serate surreali in cui chiacchieravo con lui. Se Jack ci ha

mai provato con me? Non in quel periodo, ma dieci anni dopo sì, a Roma. Ho avuto una vita incredibile, molto

ricca di esperienze. Forse non me la sono neanche meritata". Tuttavia, "mi hanno rimosso dal mio lavoro con il

David in mano e un calcio nel sedere, con il quale mi hanno buttato nell'abisso. Solo perché ero la moglie di

Angelo Rizzoli. Mi hanno trattato come se fossi stata la moglie di un gerarca fascista. Una vendetta così

violenta è stata durissima. Angelo Rizzoli era un intellettuale, lo amavo profondamente, ma era molto difficile

da mettere a fuoco. Era più che doppio. Me ne sono andata in campagna, ho scoperto l'argricoltura biologica".

Nel corso dell'intervista, la Giorgi ha espresso il suo parere sul lockdown in cui l'Italia si è trovata in questi mesi

a causa del Covid-19: : "Io sono un po' ribelle, siccome sono una donna serissima, ligia, diligente che quando

mi esponi una esigenza io ottempero, nel momento in cui scoppia una cosa del genere e tu mi spieghi, io

obbedisco. Ma l'imposizione dall'alto, la guerra dei numeri, il controllo minuzioso, è stato per me molto

pesante. Gli italiani si sono dimostrati di una tale maturità e serietà che non serviva tutta quella ferocia. Poi c'è

un'altra cosa che a me attanaglia il cuore. Non ci poniamo fino in fondo il problema di tutti quelli che il

godimento di stare a casa e non fare niente non se lo sono potuti permettere. Penso a tutte le persone che

hanno perso il lavoro, nel turismo, nei bar o nei ristoranti che sono vuoti. Tutti quelli che non sono garantiti

sono al primo posto ai miei occhi. Non è vero che siamo stati tutti sulla stessa barca. Abbiamo affrontati tutti la

stessa tempesta, ma su barche differenti".
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